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i " Abuladze sugli schermi del festival di Pesaro 

Sono matti e poeti 
questi georgiani! 

Il film «La collana per la mia amata» tra il fiabesco e la piccola moralità - Il mon
do fascinoso di alcune comunità montanare • Rivelazioni e riscoperte alla rassegna 

Dal nostro inviato 
PESARO — Sono matti, que
sti georgiani! e traboccan
ti di picaresca poesia. Si 
sa. del resto, che follia e 
poesia hanno avuto sempre 
assidui e proficui commerci. 
Non occorre evocare il so
lito Merlo canterino (*73) di 
Joseliani per provarlo: nel 
cinema che si fa a Tbilissi 
c'è, già nel '71, un'operina 
svelta e piena di umori. La 
collana per la mìa amata, 
con cui un cineasta d'ac
certato talento come Tenghis 
Abuladze conferma, da una 
parte, le promesse dei suoi 
significativi inizi (L'asino di 
Magdana, 1 figli degli altri, 
e lo, la nonna, Iliko e Ila-
rion) e, dall'altra, fa intra
vedere gli approdi più matu
ri di un sapiente mestiere 
radicato profondamente al
la cultura, alle tradizioni e 
all'indole del suo popolo (La 
supplica, L'albero dei desi
deri). 

Coetaneo del geniale ci
neasta d'origine armena ma 
di ascendenza culturale geor
giana. Paragianov (Le ombre 
degli avi dimenticati, Sayat 
Nova), Abuladze si è mostra
to sempre attento e sensibi
lissimo a recuperare ed a 
reinventare con fervida fan
tasia i modi e le peculiarità 
creativi di una civiltà popo
lare ancora viva in piccole 
comunità montanare proprio 
per trarne favole tutte mo
derne che ci restituiscono, in
sieme. un nativo sentimento 
del vivere e le contradditto
rie passioni di umanissimi e-
venti. 

E' vedendo, appunto, La 
collana per la mia amata, 
che vien fatto di pensare, 
come dicevamo: sono matti 
questi georgiani! e terribil
mente simpatici. Qui. Abu
ladze si concede anche pa
recchie licenze e diversi e-
spedienti spettacolari non 
proprio di fresco conio, ma 
quel che conta, in sostan
za. è poi il suo coltivato gu
sto tra il fiabesco e la pic
cola moralità di raccontare. 
attraverso le bislacche peri
pezie del giovane Bachadur 
per impalmare finalmente la 
bella innamorata Serminaz, 
un mondo fascinoso già sfa
villante di rutilanti costumi 
e usi, ora ' purtroppo desti
nato soltanto a sopravvive
re nella propria candida au
tocaricatura. 

C'è chi ha parlato di «com-

fotogramma de « L'albero dei desideri a di T. Abuladze. 

media alla georgiana» a 
proposito di questo, film, 
dando alla definizione un 
carattere manifestamente ri
duttivo. In effetti, se non si 
può negare che Una collana 
per la mia amata è un'ope
ra «minore» rispetto ai più 
densi e rigorosi La supplica 
e L'albero dei desideri, Abu
ladze sa insaporire pur sem
pre , il suo disinvòlto rac
conto di accensioni ironiche 
e notazioni psicologiche-am-
bientali di finissima grana. 
Basti vedere come si sroto
lano e crepitano d'allegria le 
ingarbugliate gesta di Bacha
dur e dei suoi sbrindellati 
antagonisti (tutti interpreta
ti da attori di formidabile 
bravura) per sentirsi comun
que coinvolti in un diverti
mento che ha il calore e i 
colori della fertile intelli
genza. 

D'altronde, se Abuladze è 
un nome sicuro del miglior 
cinema sovietico, non sono 
mancate sin dal primo ap
proccio di Pesaro '80 le « ri
velazioni» o le «riscoper
te » piccole e grandi. C'è 
un filmetto, in apparenza da 
niente, come quello di pro
duzione Tagika intitolato 
emblematicamente Cinema 
(venti minuti appena) diret
to da Vladimir Ervas in cui 
si ritrovano essenzializzate 
ogni croce e ogni delizia dal 
fare, del proporre, del vive
re, appunto, lo spettacolo ci
nematografico, visto al con
tempo come marchingegno 
mirabolante, fatica impro
ba, macchina dei desideri e 
dell'immaginazione. 

Infatti, come nelTormai ce
lebre film di Wenders Nel 
corso del tempo, ma con 
sintesi e immediatezza cer

to più ammirevoli, qui si 
racconta di un operatore che 
col suo camioncino e le 
sue apparecchiature peregri
na per valli e montagne nei 
pressi del « tetto del mon
do», l'altopiano del Pamir. 
per sciorinare dinanzi agli, 
occhi incantati di pastori, o-
perai, contadini sperduti in 
contrade impervie la mer
canzia della sua «valigia 
delle meravìglie ». E nella 
passione del suo singolare 
lavoro arriva quasi a con
vincersi: «Il cinema sono 
io ». E ne ha tutte le ragio
ni, perché ad un dato 'mo
mento lo vediamo persino 
tradurre, con partecipe fer
vore, dal russo nelle parla
te locali L'Amleto di Kosin-
tzev (col grande Smoktunov-
ski) per la gioia e l'emo
zione luminose di un picco
lo pubblico di nomadi asia
tici rapiti dinanzi allo « spet
tacolo più bello del mon
do». 

E il già evocato Kosintzev 
ritroviamo — • insieme al 
compagno degli originali ini
zi, Leonid Trauberg — alla 
regia di un piccolo capo
lavoro dei primi anni trenta, 
Sola (qui proposto nel po
merìggio di sabato). Benché 
abbastanza noto, questo film 
non era circolato molto al 
di fuori dell'Unione Sovieti
ca e «riscoprirlo» a Pesa
ro non costituisce ovviamen
te un fatto incidentale. Rea
lizzato originariamente con 
la tecnica del muto. Sola fu 
in seguito riciclato per il 
sonoro rendendo cosi anche 
più esemplare e didascalica 
la vicenda di una giovane 
insegnante, sbalestrata da 
Leningrado in un'arretrata 
zona dei monti Aitai, che vie
ne ad essere il fulcro del
lo scontro tra vecchio e 
nuovo, tra i residui di un' 
intollerabile mentalità feu
dale e la libertaria realtà 

. della rivoluzione in atto. Per 
dire le virtù di questo film 
basta, in parte, la valuta
zione che ne diede a suo 
tempo Georges Sadoul: e E' 
un'opera di estrema impor
tanza e di grande bellezza, 
che vale II cammino verso 
la vita. (di Ekk) e che do
mina con esso la produzio
ne sonora sovietica fino a 
Ciapaico (dei fratelli Vas-
siliev) ». 

Sauro Borelli " 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 QUATTRO TEMPI 
13 CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
13,25 CHE TEMPO FA 

-13,30 TELEGIORNALE 
14-14,30 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
17 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati - «Che tempo 

fa?» 
17,30 MAMMA A QUATTRO RUOTE - « Grand Prue » con J. 

Van Pyke, M. Pierce, A. Schreiber 
17,55 CINETECA-STORIA - Al servizio dell'immagine 1900-1920: 

i primi documentari 
1&25 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Conduce Luisa Rivelli 
Ufi% L'OTTAVO GIORNO - « A tu per tu » con Claudio e 

Mario Agnes 
15,2e AMORE IN SOFFITTA - « Letto a quattro ruote » con 

Peter Deuel e Judy Carne , 
lt,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
2f ,40 CICLO DI INGRID BERGMAN - « Fiore di cactus » -

Film. Regìa di Gene Saks, con Walter Matthau, Goldie 
Hawn, Jack Weston 

22,25 INGRID BERGMAN STORY - Di Gian Luigi Rondi 
22,45 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
ZSM TELEGIORNALE ~ 

OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete due 
12M MENU* DI STAGIONE • Conduce Giusi Sacchetti 
13 TG2 ORE TREDICI 
13JM EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
14 POMERIGGI MUSICALI - Giuseppe Verdi, pagine dal 

«Rigoletto» con Rolando Panerai, Margherita Rinaldi, 
Franco Bonisolli, Viorica Cortez 

MJUt CASTELGANDOLFO • TV regata internazionale di canoa 
MONTEVARCHI - Motocross Mondiali 123 ce. 

17 SATURNINO FARANDOLA • Dal libro di Alberto Robida 
17,35 SPAZIO DISPARI 
!* L'UOMO E LA NATURA - «L'isola dei pellicani» * 
IMO DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
lS£t SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
1SJS EUROGOL "SO - Speciale per il Campionato d'Europa 

di calcio - PREVISIONI DEL TEMPO 
1»,4S TG2 STUDIO APERTO 
2i,4fl MIXER • 100 minuti di televisione 
22*25 CONCERTO ALL'ITALIANA - Claudio Villa con Paola 
22£5 SORGENTE DI VITA 
23JÈ5 TG 2 STANOTTE 

Rete tre 
1 8 3 

19 
19,30 

20 

20,05 

21 
2130 
22 

QUESTA SERA PARLIAMO DL.. -Con Sergio Castellino 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - J beni culturali 
per la conoscenza delle realtà locali di Antonio Thiery 
TG3 
TG3-SPORT REGIONE • Settimanale a diffusione re
gionale 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DIM 
GHIGNO 1940: LTTALIA ENTRA IN GUERRA - «Popo
lo italiano corri alle armi» 
TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 
TG3 
PRIMATI OLIMPICI 

Svizzera 
Ore 1940: Programmi estivi per la gioventù; 20: Telegiornale; 
2040: Incubi notturni. Telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: 
Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Ricercatori scientifici 
ticinesi all'estero; 22,45: Ricercare; 23,55: Telegiornale; 0,05-1: 
Lunedi sport. 

Capodistrìa 
Ore 18,50: Film: 20: L'angolino dei ragazzi; 2045: Punto din-
contro; 20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Le sta
gioni del nostro amore. Film; 22,30: Passo di danza. 

Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news; 16.45: L'ombra del delitto; 1745: 
Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 17,55: Cartoni animati; 
18,10: Un peu d'amour^; 19,05: Lucy e gli altri; 19,35: Tele-
menu; 19.45: Notiziario; 20: Il buggnum. Qnis; 90,30: Medicai 
Center. D segreto; 21,30: Bollettino meteorologico; 21,35: La
crime d'amore. Film; 2345: Oroscopo di domani; 23,30: Noti
ziario; 23j35:Giuro~. e li uccia» ad uno ad uno~ FSm. 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12£9: Lo scandalo. Sceneggiato; 
12,45: A3; 13,35: Rotocalco regionale; 14: AujounThui madame; 
15: La saga dei Forsythe; 15,55: Calcio: Spagna-Belgio; 17,30: 
Finestra su...; 17,52: Recré A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Domande d'attualità; 23,05: Ritratto 
dell'universo; 22,50: Sala delle feste; 23,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 
6,45, 7,45, 8, 8,45, 9,10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; ore 6: 
Tre ore • Buon giorno dall'Ita
lia; 7,15: ORI Lavoro; 7.27: 
Campionati europei di calcio; 
7,45: Per chi viaggia; 830: I 
giornali e lo sport; 9,02: Ha-
dsoanch'io '80; il,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io; 13,25: 
La diligenza; 1330: Tenda -
Spettacolo con pubblico; 14 
• 03: Uh mito: io Toscanlnl 
(•»); 1430: Le pecore man
giano gli uomini (9*); 15,03: 

Rally; 15,25: Errepiuno; 1630: 
Il noce di Benevento; 17,03: 
Patchwork; 1835: Attori del 
nostro secolo: Sergio Tofano, 
Elsa Merlin! (7*); 1930: Dan
ze aristocratiche e popolari 
d'altri tempi; 19,50; Musiche 
di scena; 20,30: Sipario aper
to; 21,05: Dedicato a..; 2130: 
Universi paralleli; 22: Catti'» 
vissimo; 2230: Musica di ieri 
e domani; 23,15: In diretta da 
O. Bisiach. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05, 630, 
730, 830, 930. 1130, 1230, 13 

e 55. 1630, 1730. 1830, 1930, 
2230; ore 6, 6,08, 635, 7,06, 
8,45: I giorni; 735: Europei di 
calcio; 8,05: «Ritratto di si
gnora» di H. James (13*); 
933: Radiodue 3131; 10: GB 2 
Estate; 1132: SptttoUbero • I 
programmi dell'accesso; 11,53: 
Le mille canzoni; 13,lt: Tnv 
smissionl regionali; 15: Radio-
due 3151; 1632: In concert!; 
1735: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ore osi
la musica; 1850: Sportello in
formazioni; 1950: Speciale 
GR2 Cultura; 1957: Spailo X; 
30,40: iL'itola del tesoro». 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735, 
9.45, 11.45, 15,15, 18.45, 3030, 
30,45, 2355; ore 6: Quotidiana 
radiotre; 655, 839, 10,49: Con
certo del mattino; 731: Pri
ma paghe; 9.45: Succede in 
Italia; 1* Noi, voi, loro apa
tie; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,11: OR 3 Cultura; 
1539: I concerti di un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 
1730: spesaotTi; 1930: Festi
val di Vienna I960 (ntU'lnter-
vallo ore 2039 circa ORI); 
2140: La ricerca Intellettuale 
di IL Berma»; 21,40: Antolo
gia di Interpreti; » : n Jean, 

Il nuovo spettacolo del Gruppo della Rocca 

Il «circo immaginario» 
di Blok ad Alessandria 
I « Drammi lirici » del poeta simbolista russo. verranno messi 
in scena dal 25 giugno - Un laboratorio nato come scommessa 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Un labora
torio che nasce come una 
scommessa. Alcuni attori, tec
nici e organizzatori del'Grup
po della Rocca si sono riuniti 
ad Alessandria (dove già da 
qualche tempo il Gruppo ha 
un rapporto stretto con la 
Giunta democratica) attorno 
a un progetto irto di difficol
tà: preparare senza l'ansia del 
risultato finale un'ipotesi di 
spettacolo tratto dai Drammi 
lirici di Aleksandr Blok, il 
grandissimo poeta simbolista 
russo che, con il titolo prov
visorio di L'azzurro non si 
misura con la mente avrà 
una sua prima verifica pub
blica a partire dal 25 giugno. 

Una scommessa: prima di 
tutto con se stessi per vedere 
se era possibile lavorare in
sieme e trovare un'ipotesi di 
aggregazione che non fosse lo 
spettacolo in senso stretto ve
rificando anche e mettendo 
in discussione il proprio ruo
lo di attori. Ma la sfida vale
va anche nei riguardi di un 
poeta che i più giudicano, per 
difficoltà di linguaggio, irrap
presentabile. 

L'idea di montare un labo
ratorio su questi Drammi liri
ci è venuta a Marcello Bario-
li e a Guido De Monticelli 
entrambi assai legati, per loro 
precedenti esperienze, alla 
drammaturgia russa degli ini-
zi del Novecento. Cosi, come 
sempre avviene per il Grup
po della Rocca, su loro pro
posta tutti gli attori interessa
ti (Dorotea Aslanldis, Bruna 
Brunello, Donato Castellaneta, 
Ugo Dighero, Armando Spa
daio) a questa avventura si 
sono riuniti attorno a un ta
volo per garantire una possi. 
bile scaletta. 

Una scommessa, si diceva: 
ma per. verificare le proprie 
ipotesi di lavoro il Gruppo 
della Rocca numero due (il 
numero uno attualmente sta 
provando a Fiesole Arden of 
Feversham) ha voluto confron
tarsi con degli «esperti»: i 
traduttori Leoni e Pescatori e 
un professore universitario 
studioso di Blok, Eridano Baz-

zarelli che hanno messo in 
luce tutte le difficoltà che il 
progetto nascondeva. 

«Ma — ci dice Marcello 
Battoli che oltre a ricoprire 
il ruolo principale ha anche 
curato l'ipotesi di regìa — 
noi eravamo convinti - che 
questi testi che ci avevano 
fatto nascere tutta una serie 
di immagini e di suggestioni 
a livello visivo fossero anche 
fatti per il teatro. Cosi abbia
mo deciso di andare avanti e 
abbiamo chiamato a lavorare 
con noi uno scenografo come 
Emanuele Luzzati che, da 
sempre, cerca nuove vie in 
teatro. Luzzati si è mostrato 
entusiasta di collaborare a un 
lavoro che non aveva come 
fine dichiarato lo spettacolo 
e che presumeva un lungo 
itinerario di ricerca comune; 
ben- al di là del bozzetto e 
della scenografia definita, dun
que ». 

infatti " lo spazio : teatrale 
che ci troviamo di fronte al 
Teatro Arcivescovado è tutto 
fuorché uno spazio rappre
sentativo tradizionale. Sopra 
le nostre teste un telone blu 
ripropone l'idea dei tendoni 
dei circhi, mentre di fronte a 
noi si rivela una scena che 
mette in ; campo praticabili, 
ponticelli, pedane, scale, tra
pezi e cerchi secondo il più 
perfetto stile costruttlvista e 
secondo quell'ideale di attore 
anche acrobata che il Gruppo 
insegue da tempo. Ma è una 
scena nata poco alla Volta, dal 
lavoro comune dello sceno
grafo con gli attori i quali, 
ce ne rendiamo ben presto 
conto, in questo spazio sono 
assolutamente a loro agio, lo 
conoscono fin nelle pieghe più 
segrete, palmo a palmo e, 
quel che più conta, sanno 
usarlo. 

Attorno a ti re sulla piazza, 
La Sconosciuta, e la celeber
rima Baracca dei saltimban
chi (questi sono i titoli dei 
Drammi lirici) si è lavorato 
a incastro aggiungendo anche 
due scene tratte dalla Princi
pessa Brambilla di Hoffmann, 
quell'Hoffmann che . anche 
uno studioso attento come 

Angelo Maria Ripellino consi
derava unito, da molti legami, 
neanche tanto segreti, a 
Blok. 
• Che una cooperativa possa 
fare del laboratorio, oggi, che 
i costi di uno spettacolo tea
trale sono sempre più alti, 
può apparire agli occhi di 
molti un lusso. Ma Marcello 
Bartoli (una storia • curiosa: 
da giovane barbiere in una 
bottega di Prato a sindacali
sta e a teatrante di base pri
ma del «grande balzo» pro
fessionale) e gli attori che la
vorano con lui credono fer
mamente che un interprete 
possa crescere e progredire 

Sroprio grazie a queste veri-
che comuni, a queste messe 

in discussione. Così, conside
randolo come un investimen
to a lungo termine, si è im-
? tentato il laboratorio. Un la-

oratorio a due facce: una più 
segreta, interna, per gli atto
ri, con seminari di acrobati
ca e attrezzistica con i Co-
lombaioni, di voce con Iva 
Formigoni e con lo stesso Bar
toli sull'improvvisazione. .-

La seconda ' faccia, invece, 
era aperta, gestita assieme a 
gruppi e persone interessate 
all'attività teatrale anche da 
un punto di vista personale 
e non solo professionale: «Con 
tutti i perìcoli — sottolinea 
sempre Bartoli — che questo 
comporta e che conosciamo 
bene. Il "tema" di questo la
voro era "come si monta uno 
spettacolo" ed è stato utile 
anche a noi .attori perchè ci 
ha permesso di verificare se 
alcune idee e ipotesi erano 
giuste». 

Ora il laboratorio è finito: 
i Pierrot, le Colombine, idi 
Arlecchini, e i poeti del « cir
co immaginario» di Blok, le 
maschere e le ailhouttes di 
legno si sono ripresi lo spa
zio che di diritto è loro. An
che se l'ultima parola spette
rà, come sempre, al pubblico. 

Maria Grazia Gregari 

NELLA FOTO: un momento 
delle prove. 

H film della Bergman in TV 

Moglie cercasi 
per poter divorziare 
Walter Matthau è il protagonista del film di questa sera 

per il ciclo dedicato ad Ingrid Bergman, Fiore di cactus 
(Bete uno, ore 90,40) è del 196» con la regia di Gene Saks. 
n dentista Juiian Winston, scapolo quarantenne, ha una reia
sione con una giovane ragazza, Toni, ma non vuole sposarla. 
Perciò le fa credere di avere già una moglie e numerosi figli. 
le. fanciulla tenta il suicidio e Q maturo medico è costretto 
a prometterle che chiederà il divorzio. A questo punto è co
stretto però a cercarsi una moglie da cui poter anche divor
ziare. La sua segretaria Stephanie Dtokinson, che fra l'altro 
lo ama segretamente, viene coinvolta nella vicenda che natu
ralmente avrà un lieto fine. Juiian è ben contento di stare 
con Stephanie con la quale forma una coppia perfetta e la 
giovane Tom si butta tra le braccia dell'altrettanto giovane 
Jordan che l'ha salvata dal tentato suicidio. 

Subito dopo U film riprende (atte 2W0) il programma 
Ingrid Bergman stoni basato tu di una lunga mterrieta ma
ndata dall'attrice a Gian Luigi Rondi. La Bergman narra «al 
suo primo incontro con IToeselltnl, a Parigi, e delle difficolta 
In cui si trovò lei — attrice di Hollywood — alle prese con 
il cinema neorealista italiano. La rrsemlsalone ai avvale di 
un vasto repertorio di film e fotografie dell'epoca e vedremo 
alcuni inediti «si gira» di Stromboli, il primo film della 
coppia HoeseUlnl Ptrjman. 

L'attrice ricorda anche la sua attività teatrale m Italia 
con l'oratorio Giovanna al. rogo di Honegger di col al vedran
no le immagini della prima al San Carlo di Napoli. E* ancora 
con uno spettacolo teatrale, The e simpatie, che l'attrice t»e-
dee* interpretò eoa me censo a Parigi contro II volere di Roe-
seUmi, che si concludono sia la puntala che fi sodalizio arti
stico e sentimentale tra la dira e il regista. 

NELLA FOTO: Welter Mettheu e InarM «torgmen. 

PANORAMA 

Il concerto 
di Michelangeli 

a Brescia 
BRESCIA — Arturo Benedet
ti Michelangeli questa sera 
suonerà al Teatro Grande di 
Brescia per l'occasione esau
ritissimo, si dice, sin dal pri
mo giorno incutè stato an
nunciato il concerto-omaggio 
a Paolo VI. Presso unico cin
quantamila lire per i fortunati 
che han potuto avere I bi
glietti e molto, molto di più 
per gli altri che ben riavu
to ricorrere atte vendite di se
conda mano. Suonerà soio 
questa sera e non tre volte 
come era stato erroneamente 
annunciato su tutti i giornali 
ma subito smentito dal Mae-
stro che aveva fatto sapere 
con sttoa che hti suona si a 
Brescia ma «non è un ritor
no in Italia*. Suonerà (si 
spera) le quattro BaOaU ope
ra .10 di Branms, la Sonate, 
con marcia funebre, di Coo
pta e i 13 Preludi di Debussy. 

Maschere 
musiche e 

danze dell'Asia 
alla Biennale 

VENEZIA — 
avranno come cornice Venezie 
da oggi amo al 31 emano, n 

ha reaUsnato, Infatti — sa col-
aUa Cultura e atte Bene arti 
del Comune di Venezia — una 
usemim di «Mancbere. mu
siche e dense deU'Adas con 
una serie di spettacoli che 
saranno i appi esentati all'aper
to e nei teatri Goldoni di Ve-
nette e Tontolo di Mestre. TJ 
piuglemme verrà aperto que
sta sera dalle dante e 
che reali del Bbutan. 

Alcune antfchejegeeod 
m forme di 

a tal punto che i 
ned le utOteteno soltanto 
volta all'anno. Lo 
avrà due repUche h\campo 
Pisani e verrà rappresentato. 
infine, al teatro fenica di 

FILATELIA 

Propagandare 
e vendere 

i francobolli 
Da . alcune settimane in. 

Vaticano funziona un servi
zio telefonico di informazio
ni filateliche; formando il 
numero 6984037 si può a-
scottare un notiziario che 
informa sulle novità Baiteli-
che e numismatiche. Per 
ora il servizio si svolge dal
le ore 9 alle ore 14 ed è 

. limitato ai notiziari in lin
gua italiana, ma se l'iniziati
va risulterà gradita ai colle
zionisti, in avvenire l'ora
rio del servizio potrebbe es
sere protratto e ai comuni
cati in lingua italiana po
trebbero aggiungersi quelli 
in altre lingue. 

Il Vaticano si è dunque 
messo sulla via della pro
paganda ai propri francobol
li ed è perciò che ha trova
to un certo credito la voce, 
ripresa dal numero 5 del no
tiziario dell'agenzia Stampa 
Filatelica Europea (ASFE), 
secondo la quale Italia, Va
ticano, San Marino e So
vrano Militare Ordine di 
Malta starebbero esaminando 
la possibilità e di affidare ad 
un'agenzia intergovernativa 
la promozione e la vendita. 
delle loro nuove emissioni ». 

Da quando i francobolli 
sono prodotti dalle ammini
strazioni postali come ogget
ti di consumo destinati ai 
collezionisti, le agenzie in
caricate della diffusione dei 
francobolli sono aumentate 

. di numero in modo enor-
' me; il sistema deve essersi 

rivelato redditizio se per la 
. diffusione delle serie in pro

gramma' per le Olimpiadi di 
Mosca, le Poste sovietiche 
hanno pensato bene di rivol
gersi ad una agenzia statu
nitense. Che in seguito alla 
entrata delle truppe sovieti
che nell'Afghanistan e al 
conseguente boicottaggio del-

' le Olimpiadi di Mosca il 
programma stabilito ' abbia 
incontrato qualche difficol
tà, è un fatto che non in
ficia la validità del lavoro 

. di propaganda svolto dall'a
genzia. Perché dunque le am
ministrazioni postali dei 
a Paesi italiani » non dovrei» 
bero servirsi di una agenzia 
specializzata per la diffusio
ne dei propri francobolli? 

Campionati 
europei 
di calcio 

I Campionati europei di 
calcio che si svolgono in 
varie città italiane, saranno 
ricordati con numerosi bol
li speciali oltre che con il 
francobollo emesso 111 giu
gno. Dato il ritardo con H 
quale anche questi bolli so
no segnalati, il termine utile 
per la presentazione e l'in
vio dette richieste di bolla
tura è prorogato di 15 gior
ni. Ecco l'elenco dei bolli 
previsti: . 

1) a Roma presso lo sta

dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 11 giugno, partita 
Cecoslovacchia-Germania; o-
rario 11-17; 

2) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (botteghini 
tribuna Tecchlo), 1). giugno, 
partita Grecia-Olanda; ora
rio 14-20; 

3) a Milano presso lo sta
dio «G. Meazza» (bigliet
teria centrale ? • piazzale 
davanti atto stadio), 12 giu
gno, partita Spagna-Italia; 
orario 14-20; 

4) a Torino prerao lo sta
dio Comunale (botteghino 
ingresso atletica • corso Se
bastopoli n. 115), 12 giu
gno, partita Belgio-Inghil
terra; orario 11-17; 

5) a Roma presso lo sta
dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 14 giugno, partita 
Cecoslovacchia-Grecia; ora
rio 14-20; 

6) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (botteghini 
tribuna Tecchio), 14 giu
gno, partita Germania-Olan
da; orario 11-17; 

7) a Milano presso lo sta
dio « G. Meazza » (bigliet
teria centrale 3 - piazzale 
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^dtififa* 
davanti allo stadio), 15 giu
gno, partita Spagna-Belgio; 
orario 11-17; 

8) a Torino presso lo sta
dio Comunale (botteghino 
ingresso atletica • corso Se
bastopoli, 115), 15 giugno, 
partita Italia-Inghilterra; o-
rario 14-20; 

9) a Milano presso lo sta
dio « G. Meazza » (bigliet-

' teria centrale 3 - piazzale 
davanti allo stadio), 17 giu
gno, partita Cecoslovacchia-
Olanda; orario 11-17; 

10) a Torino presso lo 
stadio Comunale (botteghi
no ingresso atletica - corso 
Sebastopoli n. 115), 17 giu
gno, - partita Germania-Gre
cia; orario 14-20; 

11) a Napoli presso lo sta
dio San Paolo (presso i bot
teghini detta tribuna Tec
chio), 18 giugno, partita 
Spagna • Inghilterra; orario 
11-17; 
. 12) a_Roma presso lo sta

dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 18 giugno, partita 
Itane-Belgio; orario 14-20; 

13) a Napoli presso lo 
stadio San Paolo (botteghi
ni tribuna Tecchio), 21 giu
gno, perla finale dette squa
dre classificate per il terzo 
e quarto posto; «trio 14-
20; 

14) a Roma presso lo sta
dio Olimpico (fuori cancel
lo A), 22 pugno, per la fi
nale; orario 14-20. 

Giorgio Biamino 
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etteiNotax * TaLemiMasart-

t Una vacanza con viaggi 
iw organizzati con prezzi 
fi convenienti... . 
H Un tuffo nel lago Balaton 
Wf (mare d'Ungheria); 
W una cavalcata netta grande 
• puszta (pianura); 
| ottima cucina con il 
1 famoso gulash e 
1 spumeggiante Tokaj. 
! Avrete la possibilità di 
1 navigare sul romantico Danubio; 
I bagni termali e 
* «miHe idee» per una 

GRANDE VACANZA 

i 
* stoie?-
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